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SCENA PRIMA 

Cortile (ii una birraria. A dritta l' ingresso della 
fabbrica. — A sinistra, la casa con una scala rustica. — 
Il foudo è ^lùiiso da un muro con larga porta. — ' Car- 
riooley sacchi di luppoli^ arnesi per la fabbriiK^one della 
birra ec» — Uoa «aiQpanfii collocata ai muro delW.^~ 
hrica. — Una panca tìì^ìbd alla scala. , 

Ali' alzarsi del sipari^ suon^. In Mnpava per 
dtìamare gli Operai ^( lavoón^rjfs^jiqc^iroiio aUegra- 
meote, dai fqndo^ .: r 

Bob e Caro 

^^^^^ ^ » 

.... Go|| Milfl9,^.<9^.tu]^pa|i; » 
La hìf^ik, fwÌ4liM> i > V f l 

D' ogni, ^Itroh m#<Ui9f >il 

Facciama li^p liquore t 

Che aì^^SL;^w^r/8]U0immh^^ àUa fM») 

« . Pianiel^j.fr^^iir. • ' 

Damele ( ài8cffi4^^^ (àl^gfimmo .d^<$ w^aj 

Fermatevi V.. • ^^coltatetpi ..fi ^ . 
Oggi è vacanza «...è festa.!? -, > 

Bob e Coro. Qual novità ? «piegateci..» [ 
, • Qual buona nuaya èj^ge^a , h.'i 
Padron Daijiele ?, \]\r.-')n(r. n! 

Dan. , , Udit^ouii. / c.^fìv ) .o-o^ ò àoil 

E cosa naturale : , . .3,; • 

Quest' oggi io stripgQ iitr.YW«o|oj;- ,T»r> .«y.d 
D' amor, ma IriDWttial^.:.; V [ ,?^^iL i * 

Bob e jp^p. (Qopie ? \Ì9r s oihi^ vi ol 

. ' ' Si-, ,,jhc.M; (1 L-i l'i 

Bob e Cp^Q. E ia Ap<;>sin^,?..^;, :. ;y i f.^ ;.. 
Dan, / ECfy. ' ^ v.r /t t 

•^06 ^stìt^* ^V^^^^oi^ PP^Qva sceglierla » 

. Chi più bijioBa e dii. pjÌA ^ |#Ua -1 . 

^^ \ 'Come Effy; non La dp^eUfii/-. i ^ . 

•- ci* — * .«^ Ua«Ìn4W5fi ji Ò1 < 
I' ? g«W« prezijWÌ»l«W(aich< 'f?.? 
. E r em^leiw..4ey>moj:, : ìì;,1 

Dm* (kfm4o M(a Knca nn saech^éiQ # mpn^./ 
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^' Bravi ! bravi ! il mio contento 
• É maggior con voi divisa. . , 

Or coli* òro c coir argento ' ^ ^"' '^ 

Ballegrate il vostro viso . ^ . 
-E^ Qui... venite a me dMntomo;..Y<t<^^» ciV- 
-• n;>, ! Prendi... prendi... a te... a te. " c(m(2am>> 
^ ■ " • * {distribuisce alcune monete ) ^ . ' 
^oò « Cij»-^ Grazie..: grazie!... • ' 

l^W» In questo giórno . ' " - - 

Son felice più d* un te, ' ' ^ ~~ . - » 
' ' ! 'Bt liiojiiéte lio un qualche sacco : • - 
;:^;:>iw, . ^ott attcOT^ini pesdÉ gli àniìiiV; 

Sono vegetò » è per bacco l' 
Non ho rughe nÒ malanni'.... 
Mi màncAfji'W i^*'d' aniDiré/ 
E una sposa ho già (rbrata » 
Che m' ha'dtto il suo bei còro ^ 
Che la fusa» mi -dMr. 
Qoeilft «aitf ibbàmoràtt^ 
BMm pKhs nd 'ilari r 
Popolar 'di egK ìÉ&d • - ' ^ 

«rw osi:::^io..veèrò'' la casa' rifò.- - ^ 

Già Miii quattt^.^.é ein^é... e sei..*» 
Oh! che amnHl' 'eémpagnia ! 

Vedi6*ail i tiiài ginocchi • 
Qaesii- Ajjli^ far- balocchi • * 
Questir figli éhe* sataniia * • " ' 
. La délieià del papà. • ^' ' * 

Ed ogni anno ~ cresceranno*"'^ 
In sostanza e quantità. '* uYti rM' 
Bob e Coro. Questo è il giorno avventurato^ 

Che beato — vi farà. ' ' * 
Dan, Cercate, trovate in tttfti i ,(SMi<orni 'V* 
l flauti, i timballi, i pifferi, i cornii.. 
Io mentre mi sposo 1* amabil compagni " 
Vo' fare baldoria, tripudio, e cuccagna... 
Chiamate i vicini, gli amici, i parenti.!. '^ 
Un pranzo ordinate almeno per venti; -^^ * " 
Ma no... sarem trenta, cinquanta o sessSàiia^ 
Si mangia e si beve, si ride e si canta : 
« Evviva la sposa ! Evviva Dàuìeie ! » 
Udrò queste veci d' ittoi^d echeggiar. 
Oh gioja! Oh <}e&tefito! Peìr semj^i^ f^lele,. 
Potrò coil^ «poi» allégro ballar. . 
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Bob e Coro. Evviva la sposa ! evviva Daniele! 
Mangiare potremo , J)allare e cantar. 

^ {il Coro allontana dal fondo) 

scena terza ' - 

Daniele e Bob 
Dan- O Bob , m' affido a te. Se ìa tanta fetta - 

Svapora la mia testa ' . /_ 

Tieni in tuono, ia tiia«.» M* intendi ? ' 

, Intèndo; 
Don. Bada che il pranzo sia-^ 

Senza risparmio: e senza economia* 

Non ti «cordare i suoni e i snonalòri; ^ 

Chè appena a* é pranzato . ' " 

11 ballo è baono per la dij^stiont; 

Una. illnminazioné. ; 

Prepara per la serai ,* ^. 

E i rinfrescbi, i caQl . , S 
Bob À tutto ijoi pi^nsò':. ' 

Contate pur su me^fper pmirediU fondo) 
JOan» Sfilili 9 a proposito , ^ 

Face.Ta . lino sproposito ; 

Io mi scordaTa dirti the m ìmòn Ietto 

E" un coperto da te sia preparato ' 

Pel mio caro fratèlli 

Giorgio .... « 
Bob . Giorgio? 

Barn. Il mio Giorgio, il mio gemello.. ^ 

Noi Tidi da due anni ... * ' ','! 

Bob Ed ei verrà? ** ' 

Dan. Lo spero , ' " . - • v . . i 

Se quel brutto mestiero '* ^ ' ';. *. 
Di slare tra le palle e la mitraglia 
A lui permette d'accettar l'invilo. . 
Bob Corro tutto a eseguir... ' * V 

^a»- Tu m' hai capito. 

(partono Bob dal fondo, e Daniele wr, laseaìaf 

SCENA QUARTA ' ' • 
Efly in (jran toletta giw^ondQ tutta li^iaM fondo 
La Yecchia Magge - ^oir mi,^ifi^e i , / 
<f A te felice - sorride amor. ' ' 
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^Qno bella e ^on jgrWQ***. r/ai i r è^;- 

Sono fresca . cpme rosa. ^ v* -, . 

Col fulgor del mio, visotlo 

So' destare .inùneoso affetto i 

ìfilie amanti — spasimanti 

Jip vedoU)' delirar. ' . 
V arté ancÉ' io' còb({?co un. poco 

Delle tenere smorfielie : . j . ; 
So alternare à tempo e locò 
Occhiatine e parolette: ^ ^ 

Mille amanti >f sj^flisiipanti 
. Ho veduto delirar* ^ . _ » 
'tromelteTé' ognun sposarmi ^ . . 
Ma oessun fn .a me leaeie ... , • 
Bo dovuto (coatentarmi ^ ,^ - ' ]. 
Della mano di Daniele :* 
Egli è un uomo il mio iiitbre 
Saggio , ricco e di "buon cuore/*. 
Ed amante — sjìasimante 
L' ho vedulo delirar. 

SCEN A QUINTA . 
Daniele ( dalla scala) e detta 
Dan. Eccomi, o sposa, a le, corpo di haccol 
D'orefice mi sembri una bottega. , 
Xu brilli come un sole. 
Bfy in questi raggi ' . 

Chiara tu vedi espressa , *' V 

La generosità delia tua manO |^ ì- ■ • ' 
L* amore del tuo cor. 
Jhn» (girando ahi d' intorno) Come sei bella!.'.. ' " .| 
Come sei cara!... come sèi vezzosa !**>^ • 
* Fra poco , idolo mio , 
Con tutto il core ti darò 1* aneHo. . 
B/fy Felice io Voglio farli.— ^. r .*«v • 

Dan. Io ne-son certo " 

JBffy ^ ^ Ió 8C^Iìhpre U amerò. 
Ami. , , * lo sempre 

^Vìétóà'V&^^tó^^^^^ ! sé W tkr punto, * ; 

Fra no) "Ritingesse Giorgio , " . . 

Mio frateVr^ne^^^^^^ 
SarehJbè ir^ig coiAefito.. / 
Effy eouòséer Mltoo àna^ ip jìuèsto tuo prode . 
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Scriver gli (lèi che otteng^a ìl suo coaged<^^ • .\ 

E slia sempre con noi. ' ■ ^ ./i .» 

Dan, (da sé ) (Sempre -con aoi?... : \ 

Quando sarò marito..^ ' . \ *\ 

Non mi par. . . ) * ' : ' • ;'. . 

Elfy . Ma che dici ? ' • • > 

Dan, £h ! nulla , Bolla ... ' 

Era una idea che mi pasiarA in ^ta«: 
Effy Io che sono la tua sposa ' • 

' Ho dritto di saperla... . ' 
Dan, È ver. Pensava 

Ch*é meglio in tal momento 

Se ne resti il ndto Giorgio ti reggilDento». 
Efy Ma perchè ?, . 

Dan, Dèi ' saper che il . mio fralellò 
Nacque con me gei^tfo, 
£ a me cosi assomiglia ' 
Che «péssó ognun ci piglia' * ' 
L' nno per V altro ^ e temerei ,K . . 
I^ffy ^ Cotanto ; 

Simili siete toL?. 
Don. \ Simili siffatto: ; : l 

Ùno é r originai , V altro è il rltrattOb 
Effy Questa yira somiglianza ' ' * ' 

É uno scherzo di natura ... 
•Ani* Si; ma in questa circostanra • ' * 
^ ' Mi sconcerta e fa paura ... 

Effy Dimmi il vero , o amato sposo , 
Dimmi il ver, sei tu geloso? 
Dan, £ di te , diletta mia , • . 

E di te chi bo( saria? ^ . 'L 

Effy Ma un fratello ?... 
Dan,.- E in tutto eguale: 

Occhi... orecchie... Locca... naso ••«.< > v 
Effy A sedurmi alcun non vale.- 
Dan* lo ne sono persuaso , 

Cara EfiTy ! ... ma F apparenza 
Ti potria forse ingannar» 
a 2. Su cerchiamo- con prade^zar- ^ I v .l^'- 

Un rimedio, a ques (f'4|ffaf 
{Daniele prendeEffif i9Uo U éirkMiérfjfiim9$gsaÌa coti ^ jMn- 
Dan. Pensiama insieme ..^ a . . loso^ 

^ffy Ah sì :/p«K^mio > ' * 

Dani, Hai ii^tmitii? ' : •.->.^v...- Vy ^ x 
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JEffy ^ Sbotta. i . j.vtt t 

J)an* €oipctto 1 . t>.i-. 

Eccola il mezgo .. . * i 

JP^Jy " Quale? sentiamo i v(. 

Dan. È ua invenzione particolar , i/ 

Che può produrre un buon eCfelto , . 
£ ad ogni equivoco può rimediar. , * . v? 
r ^ . . Quando a te verrò , mia vita , • 
^ Tu m'udrai cantar T arietta 

Della bella canzonetta y . * 

Che cantava un cacciator . 
Per cercar conforto e aita - i ' 
• . Alla donna del suo cor. z-^ i., 

' 0 montanina amabile," . i v*. 

Luce degli occhi miei » 
Per te sospiro e spadmo^ 
L'anima mia; tu sei ... 
Yieiii> al* cara^ affreiiati y < : 
. . Ti .nraova il into penar. . a;^ . 
O moataoina amabile 
Non farmi sospirar. 
JSfy Un* astuzia hai ta tro'vata (ridmio) 
£€oelÌ0Dtè é portentosà^ .>i • 
Se tu canti, la tua a^sa'- 
Non t' insidia un traditor.r ' ^ 
jPon. Brava ! — ProTiamo.«i scòstalt..* . . \ 
Mettiti in kintanansa ... 
Fingi clie 8ia 4a 8tàaia>.. 
Tu Tedi un aom Yenir.,! 
S' e^i non canta 9 fuggilo.: - \'- - .x 
Effxf (da sé menirt «1 àUmtima da Òa»kle, € va a sedere 
{ Mi voglio divertir ) iuUa panca) • 

(DanielB (ings éfi mUrare furtivo, si awieina eaiUamente 
ad Effy senxa cantare, e V abbraccia. Essa non lo respinge) 
Dan, Qual tradimento orribile ! ' v 

Io sono disperato. • ' .. , 

Effy Perchè quell' ira ? ahi misera! 
Dan. Ma io non ho cantato. * *\ 

Effy Fu errore : perdonatemi | * • t 

Mai più non lo farò. 
• - i.:*., Placa quell'ira, e ascoltami;'/"^ 

Ti calma, o sposo. amato. 
Dan. Che dir mi puoi ? * 
Effy ( facendogli um carenila ) iihe ua. poco 
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Errai con te per gioco ; 
Ma ia lezion benissimo 
Ho nella mente , c in , cor. 

Dan. Davver ? ' ' . ' , ** " 

^^jfy 0 mio Daniele amabile , ' ; . ; 

Luce degli occhi miei co. . ... , 
a 2» Gioj^ immensa si prepara: * ^ V ' 

Sempre, ò card io ta^ sarò /^aJJjfemtt l<i scoici^ 

SCENA SESTA ' • - • ■ • 
Bob , e gli amici e parenti dì Daniele che giungono 
dalla porta del fondo. Le Donne recano mazzolini 
di fiori , gli Uomini varii strumenti mmicali» 
/donile Del cor nostro un umil pegno- ' 
Offrirem con questi fiori s 
Sono t'timboli migliori 
Della gioja e dell' amor. ^ 
Bob % Thmi lieir oantt 'O^ lieti evrirèf . . t - ' 
RisQonar faremo intorno: ' * 

Consacrato é questo giorno 
Alla gioja ed '«U' amor; 
TutH Corri^cùnda in nostri canti 

V esultanza d* ogni cor. {iuta fiitti0me sàUfinò la 
SCENA SETTIMA . j^oab) 
Tobia iola entra agiMiO 'éai fondai '^ * 
Vad di dnUfi> Vira Daniel ! . • . • 
Toh. • Càeascolto ?... ' • * ' 

Voci di dentro Viva la* sposa 1 ■ • • 
Toh. In qual momento io giungo? .. 

Forse Giorgio alle nozze del Arateli» 
11 suo dovere efl^blia.»« Ibitriamo— 

(narrala) E $*egli ' • 
Qui non si trova , a che di questa gente 
V Devo la gioja funestar ?... — Oli cielo l • ' \' 
Veder disonorato - • • . v. . .^i. < 

L' amico che ha salvato i • . 

I giorni miei con suo periglio estremo... V ; 
Ah! non sia vero... in sol pensarlo io sento i * 
Un tormento maggior d' ogni tormento. 
Torna , o Giorgio , e a questo core 
Deh! risparmia immenso affanno: 
•'O.,-* * xi rammenta quell'amore i^.'in^ 
'i* ' ' Che il mio labbro a le giurò» ^ , •' 

Ah l. se mai dostin .tiranno^ • • v^*-* V y 
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r ha ramlo : ad,9|iu. sp^^q , ^ , , 

Teco ogpc^f : diYidwi6. . 
Eatriam ... ( H auma vtrso ìa scala ). 
' SCENA OTTAVA 

Daniele , Effy e detto 
Dan, (a E ffy discendendo la scala) L'iio veduto: è dcs^o.^ 

(andando incontro al sergente) Tobia! 
' ^ Qual nuova recate di (riorgia Tenente?.. 
Toh» £i qai noQ si trova iu tua. compaguia? 
Dan. lio. , • , , .'i 

lob. No ? .( Sciagurato !... ) « ^ ^ 

Dan, Entrale , Sergente. 

£lfy La sposa io vita... (facendo una rivercnsa)i 
. Dlan. Di birra un bicchiere / 

Insiem coc^li amici venite a trincar... 
Toh. Davver, mille bombe! è tempo di bere?... 
Effy e Dan, Perchè questo sdegno?... u^i X^le ir^m^r. 
Toò. Se domaai quando aggiorna 

Giorgi^ ai campo noa ritoraai . , , 
Come un vile , un disertore 
Dal Consiglili è cond^mi^to — . (fa Vatio di fuei- 
Dan.^^ Cieil che ascolto? uure) 
Ejfy . .. Oh mio terrore ! 

Don* / eadendo sopra una panca) 

. Mio ... fra •••tei... lo fa..ci*,|^.t9 1 i . . ; 
Tob. ] ùf^ Yodìam. se mi qualche scampo 

Si ritrova ... 
Dm^, Io Tolo al c^mptQ. 

Yo^ parlar col geqerale; 
l^o* gf^Uarqii a' piedi siv)i... , . , 
Toh. SI: partiam» ; ^ ^ . 

JEffy ' Vefrd con vek 

a 3« Implorar , dobbiam . piellu . 
Dan, (eerso Bob , mi reca il mio meo tei Io , , 
f la scala ) La mia canna, il mio cappello..* * 
Effy II cappello, la mantìglia. ..|(i;eròO la f^,ala) 
Dan*, ( ^er so la porta del fondo) 

PrestQ , Enrico, il bajo ii^jjrigUa,.... . 
Sella ijl nero ... , • . t 

SCENA NONA. 
(lU amici e Parenti di Daniele con istriimenti musicali, Don- 
ne, dalla scalay e detti; quindi Bob egualmente dalla scala» 
Coro ( circondando iDasèiele J U balio subUo , 
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Qui possiamo incoBiinciaT ?.;. " 
Am. Ma che ballo Vandalo al diavolo-: 

Non è tempo di ballar... i ^^^tMn 

( entra Bob , e reca a Daniele il cappello, d mMiUO 
•\eil bastone, a Effy la mantiglia e il cappello J 

/Dan.im Tob.) ^^^^ f^^^ ^ .".7;^' 
TkA Andiamo. ' ' 

Dan. Amici ! / 

jSfy Amiche! 

JkJiedEn = ; Addio!... V ^ . 

Coro Partite Toi ? * J 

Dan.tdEffy . ■ .ki 
Coro Bel matrimonio !... ah !... «hi...' 

kooii Tiaggio e buon ritorno ' 
Se tornar, vi rivedremo 5 
.Ma se piir verrà q^ael giorno 
Più burlalf non saretno — 
Bàlléretoo a easa nostra ' 
Se avrèm Toglia di baltór* 
Dan. Kon sapete , non capite ! 

Siete razza di iriUanK 
Queste fekte" otìà fiùite 
" Si potran finir doìtiani ... 
Per affare urgente* «sai 
Ci dobbiamo allonlatta^ * \ 
£Uy Non scherzate , non ridete t • 
Kg colpisce infausto evento; 
Ma ben presto ci vedrete' ' • - • 
Ritornare nel contento. 
Della gioja col sorriso • * • 
Ci verrete a festeggiar. 
Tot. Foresto andiamo , il teiupo vola : 

^ Non si perda un sol momento... 
Forse un ora , un* ora sola ' 
Può cangiar l'infausto evento, 
Se ritarda la sentenza 



Del Consiglio militar. ' ' ' 
{Panùky Effy e Tobia partono dal fendo^ W altrt « 
gmfdtfuf^ridewki. Cala il sipario h . ' 



... . flSE PELI, ^T,TO..mM0. 
• *♦ ' ' * . , » 
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OorlHe 4i, w»' «Mterfa di campa^D,,. Tavole, panche 

to. A «iurtr«ialto cancello che meUe alla strada Cd 
JTin^^segilito dalsao Suto Maggiore, d«/ foath. 

V/,-.'... . JM^ '■ ' . 

lórrf Jfwy. «ancor non giunse il diser|l|^ a ..j . 

lord Murg. Or si aduni il ConsigS • ' 

Che lo dee condauuar. - ^ 

. por do«a 

Un valente guerriero !.,. • : 

Lord. Murg. , È un vile adewo'. 

• T ^^^-^^ SECONDA Z 

Lovcl dal fondo e delti; quindi Oliviero daUattma nari* ' 
Lov. Una parola, o Lord. Vederti cWedT^^ 
■ Il capitan di nare . . . ,,. 

Oliviero Jenkins. ' 

Lord Murg (agli 0/^ciali}Uf..(amar Sì ^pr>ressì 
■ Lovel c gh Ondali partono pel caneàlain /-«fi 
Oliv. . Milord, „n di 'a (MiL ^^^^^r'ZlZ 
n tetto jDio a a^lM .1 . ^""'^'""I 

LordMur,. ^ ^ ClTftt poss' io , . " 

^rode «inieo,:per te? :. ' - ■ 

D Aou. 

W JTwyw Di tu sorella ? 

JWB*! w mar pugnava • 
« no lOffidale inglese ' 

Fid^B^osialJaftS d'amor s'accese. 

L abbaodond l'indegno, . 
«. ""^ ^^'auo seduttor ... ^ .V » 

■ - -, questo campo 

Forse si asconde; ma il suo nome ig 
thè la mia suora dal crndel tradita. 
iTia di nomarJo* perdiwia la tiu. 
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Ella sì stempra ia jacrime,.^. ,^;, ,j^i£ v . . 
làcé^, sospira c gcmetM"^ T-, . 
Divora il duolo ^ ahi ypisera^^ . t 

Si app^caM«,,l|^' f^r^^^^^^^^ , ,^ 

MsL non À^^sà ìl ^ 
'* ^ tò piangé, e r^àma ancor.. • 

Ella hk stanza io. 49i^U\q9^1l4l« / fi' * ' 
liorrf Mifr^. *^Fà cb'^ pojSff^ iiiterrbgarlàk - • 

ftlivierà ihtré neir ostena^ è tmjn'.fiuMQ ^ef^^Ànna 
• • • ^ SCE.J^ A TIER^.^;^ r. .Vr; ' ' 
Lord Mtfrjgiriiire » ÒUTÌero/€(f Ajì^i ojj^itthnM > 
Ànna^ Il mo nome a .me , ò tffLÌfX^ y.- . ^ 

€luedi inTaao • 
rJLard Xurg. Ab parla , oarU* ' .\ \ 

^ OUv. Svdà àlfiìie il traditori. _ . i > 
iÉJUia Io conosco il tao furore : (aàiUàniù Olxp)y 



. Pria che, sangue io vegga scorrere , 

irme yditerwrirò: , ;r 

oisèroan(io un nastro, <m va a p0f^ 
..^..^ de^9i nel 9U0 seno ) Oh elei ! che asp(^nt|jL 2^ 
Jma ^ "(Bfòrtalraènte ho il cor straziato). ^. .. '\ * 
OUv^ Geli . . tremi ... ti confondi ? 

Vo* veder ^ /e strappa il nastra a cui è 

unito un ritratto, e lo mostra, a Lor^ Murgrave} 

• Lo scellerato, \ .^^^ ) 

Lord , ravvisi^... , . ' 

Lord Murg. É un mio .l^nte»^... \ 

€hc dal campo disertò. " ^* |« y 

Al furor d* un core a rijicA^e .j 

Involare ei non si può/;,^ «A ^ ' 
. . Non può fuggire , •.•v ' 

•• '•» V- ^ «correr fam- \.-^\ 

iojr]-.e^r. 2' i. '""W'^' ^>^^ ''«A .ioli 

^àvair jìàpró. 
( lord Murgtave parta dal fondo^, Ùlivierù mmpagm 
AmUi MoitmOf « sCaUòrUanad^^ fondo )i 

SCENA,a0A»t>' 
Lovely Officiali é So0afi M catice0o,*niiiifra,. rr 
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Lov. ' Lo 'sèiaguralo ' 

Scritto è nel novero dei disertori} 
Dei traditori —" là sorte avrà. 
l'uni Era alla pugna il prò* guerriero , : ■ . /' ') 
Alla vittoria sempre il primiero : - 
Tante prodezze , tanto valore 
11 nostro core' '— ' rfon scordorà* * ^ -i 
' SCENA QUIINTA 
Tobia, e Daniele che dà braccio ad EfTv dalla sinistra ~ 
Dan., Presto, presto, andiamo, andiamo-: i. j 
' Affrettiamoli nostro passo; . " \ .\ 

Se Milord ha un cor dì sasso |'... 
Ammollirlo appicn saprò. 
Lovel (vedendo Damele, e prendendolo per Giof fio Robijn^m) 

, ... Oh sorpresa !... ' ^' ' * ** ' k 

Cd#v Oh lieto fato !... , - 

Xov. ^ '^Ben toTiMiU> U** ( prendendolo mano i 
Coro {circondandola^ . ' ' Ben tprj^Lto i... ' , ,\ 
'han. Ma... , .* " " . ' ' • 
T<^» ( meiéèhdoglisi avanti e irit€rrompendola,§U ^^.(^ 
bassa t'oce ) ^iienxiol d{)profittiamo ' ; ' .^ \t ' 
Dell'errore. ^ / 

'ban^^ptte^^ À{k|||rD&Ujiainò ^ 

"'- Déll'er^r* ' ^ i \ 
Jm, {aDaméU) ' Sedila sola ìstan^ 

^ Ta tardavi , eri ip^rdàto. ' ' 
Coro' perché còii .q[ael giah|^e ;*'.y 

Coro E chi'è cototìk.belk ?*:. r " 
Dan^ (uEfy) W chi '«et .1; " ' ' '''^ 
Effy L\ ì^ha ^ì^lla. 

Lov. Al GonsigHcr '9k^ tosib' àiidrè 9 

E il rìtoMib wAnnerò: ]{ parie daìl fondo ) 
Jntime — f Tobia. ìèntrà hfifnizzo a Daniele e a Effy^ 
li conduce avanti alla scenat e ÌHdi^(indo l'osteria dice piò' 
Tob» Anda te 1 à d e nlro , ' niaimo) 

Poi tutto sapre te... T 
Silenzio ! prudènza! .r ^ ^ s 
^ o-\ . . j)i nulla temete t ^. » '1 

' ' ^Lasciatemi faro 

Contate su n)e. " . .;«,Y - -^^i 
I>m.cdEp Andiamo là denub 

Poi tutto sapremo - -> 
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. <Ì6 ■ 

Timor M^ammOr* ^ 
lfr>te «bnfiéiaìiotv '' 
Contiaiw m 'te* ■ . ». . 



( Tobia accompagna Damele ed ^Bffi^ iMt^'^ 

quindi ritorna tti mexm m SaìéM)/ 
Toh. Colla birra ittlìantinenle^- ''V'^^^^-'""^^ 

Il rjlorno delt'dlebeat» fi^i^f-ì i»^>» l\ 
TNoi dobbiamo «est£g!gJahf; '^^' i - * ' » 
StììfiaU {hatUtìdo sulla tavola ) * J''^' ■ - » 

Vivandiere! vivandiere! 
La bolliglia ed il bicchiere. , . 
Lt canzone — del dragone , - ''^ '7 
O Tobia, dèi lu cantar.^»'" ^ 
(... .. SCENA SESTA -i • 

Vivandiere dall' osteria con bottiglie di birra c ftfc- 
chieri ~ Tobia e i Soldati vei^sano e bevono. '■■ 
Xobé ili dragon del reggimento ' 

>lo vi canlo- in tal momento : ' j**' ' 
Slate tutti ad ascoltar. * •» ' .j. 
L' ' Era Tom un dragone valente, . ^ 

• Fido amante alla bella Gommy; ' 
' 'Ma r amico era lido egualmente ' 
'Ai' Hquor che si cbiain^' visky. . ?, 
o aK< pitode* garzone ; ' ' * » ' ; - - - 
Aveva ragione : « t;*; . : . 
5 1 *r. S quisito ùn li.^uore . . , "^ ^^ 
Che ispira valóre.-^ * ^ ' 

ToÒ- e SoW. Ansici! beviamo, . 
^u%vo»'MC*iiaàitìO j ridiamo t - \ ' * 

' F^>rlérèV«i il bicchiért < * ' . - I 
Pi gH>ja je d amor. 



Vitmd. Amici! bevete. • - r » ; • , 
^ otoÉifcté-v'ridete'j , < ^ .\ 
Foriere è il biccWcrèf ^ , ; '\ 
Di giojr^e d^ atmon. . ^ ''J Ir.:. 

T0h. U. Al Wisky riìiiuiztaro -if >a!eftfe ^ * ' • 

eproméiteva^è-w •Mir^lfosò:^ : 

Tenne fede: ma li giorno -segiietóè . 
Buona i>irra 1' amico Irincò., * 
t pròde garzone . • . 
Aveva ragiqnc i " * ^ ' 'V 

È- qùétìo im liquore "j* ; c' 

Che ispira valore, '•''^'^t ^'^^ 

Joò., e foì4, Amici! bcmmo-j 
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Cantiamo, ridiamo: ^ffi^'I 
^^^'''erc ó il bicchiere 

V ^ . ^ d'amor. )i 

» rvancf. Amici , bevete , 

Cantale, ridete, ; -V-T • 

Foriere è ii biccliiere > 

soldati Partono dal fondo, Tobia colle Vivandiere 
entra nell osteria , ed esce nétto con Eifu J 
SCENA SETTIMA ""n^ ^ 

Tobia ed Effy; 
^fy Io vo i ho detto, e yel ripeto ancora: vV.* 
Jl vostro stratagemaia ;i ' 

No , non riuscirà. 

Zitta! ascoltate. 
Con questo stratagemma 
Tempo acquistiam finche ritorna Giorgio; 
Ei riprende il suo posto: allor Daniele' 
Kitorna a Preston , e . . . 
^ITy Con un altr'uomo - -^i . 

Se aveste a far, saria ben concertato 
11 vostro piano; ma il mio sposo é buono, Vi 
Semplice, timoroso. Ei , che non mai 
Abbandonò 1 industria sua , potrebbe 
Sembrare un miliUr ?... % 

^ *p ; « • • . .. , g»à pensato, 

iu i miei consigli bastcrau . . . 

SCENA OTTAVA 

ufficiate, abbigliato in modo ridicolo, 

% . ^ Sergente, A 

Jiccomi qua Tenente. 

Tob. (esaminandolo ) Ali ! come diavolo ^ 
'■ Vi siete accomodato ^ 

Effy {a Tobia) Jo Io diceva,..' 

^a«. Ah come , come ! per pietà, parlate. ^ . , 
Non sembro tutto un officiai gemello, .^^ 
Fratello del fratello . . . ? . . 

A prima vi^ta. A 
Ma prendere convien Jc sue maniere . 
Completar r illusione , : , . r, 
E ascoltare da me qualche lezione^ 
^an. Che devo ftrc? . ^ 'V- -vf^^V ■ ' 
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Cosi la sfMda d«v» atas... lgliel\icemQ4a indietro) 

Io cascherò ... f jfi.nw^ej^ fpnAf^lia cotta 
. . Vedete? . . , 
Toh» (aecomfiéandogU il epf^fieffosppra V orecchio tinistro 

Binavanti) B JA,.Uv««PPeUo!, 

Da». Sergeate, lio po^hfe sq|o. . „ . . 

Prence? V e ^1 ypcÒpUm^nto..* . 
r Dan. Ma* non iwpii abituato?.,^ A \ ^ 

Effy €iò,3i.api^eii4e in ua.momeitllp. , , 
Jo6. D^ittof al passo n^UU^r» ! , . ! - • : 
Faccia tosta ed ionton^l^t^J: . , 
Dan. Io non so che d^^P^fare ' : ,7 

JEffy Ciò s'impara faciimpt^. r 
Tob. Altenzion ! copi .^ii fij^i .... :i, ; 

( marcia imitando il fd(i'^(mkui"o) . 
Ran , pian , pian , rataplan. ) " 
Dot», (imitandolo senza potersi mettere al pam) 

IRan, pataplan, pian. ' 
Effif . É nna cosa facilissima. 

. (mareia con vivacità e bene al pano) 
Ban , pian , pian , rataplan. n , 

a 3 Tob' r« Ì^o>n. ) In un moqiento \ 

Essa ha imparato : * 
Del reggimento ) y'r* 
Senibra un soldato, , 
(Che coir esercito. ; 
Potria marciar.^ ^ 
Don, (fk Tob*) In un momento ' p . 

Essa ha imparato : . ' • 

t..uP^^ reggimento -/^ ...^v-.-. 

Sembra un soldato..* " Vii 

j..^. Sol, come un aa^no. : 
, , .j\;^ 'l<^^«o m^ir^iar.. v; 

. ; Ho già iiiip%r4to.: . 

/ ; ^^Del r^gitnento . - •.; i.^. 
* V " Sembro on spldutQtM/i:. ^ .v - . , 

' Io coir ^cito -. -^ 

. v. ftrtirei mar^iaf.y . j .«'^ • ' 
JWc (te nel grado 



\ 
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• * Voi dovete Ibitm^ !' t ff^ ìjT » . v 

Damele /^/op^l'«w^^l««llW•«^^l•^^^^ sporfe» ^ 

BfK'^ {xntKrtomfmàùU tmfUMpmk^nztt^ t prendendo la sua 
gpada) -Rè.-^ eoM si fa. !''^À' 

Altol.*. A dritta^!... Allineaménto 
Fissi It.^'ii'^MBe a volontà ! f'»*^ 
a 3. Toh, (a Dan.) SuMtumente ^'j «^r ' 

Essa ha imparato : ' " ' 
• Sembra un Ténehtè * • 
* ' AMj iBcne addestrato ' ) ^ 

; l ^Ad un esercito " f • > ' • ' 

\ ' Può comandar."'' *»>»*ÌiJ»»i , \ . . 

Dan. (a Toh») Subitamente -\ 

Es&a ha imparato : » < ^'3^ \J\ 

• Sembra un Tenente - ^ > 

• Bene addestrato ' '\ 

Io 'non bo stomaca^' ' \ • * • 
Per comandar. 
Effy ' (Subitamente' ^ ' . 

» 'Ho già imparato : 

Sembro un Tenenti * 
Bene addestrato ... 
Ad un oserei tò ' : A v>ò 1. 1 , .4uA 
So comandar ).^ 
Tob. Per corópir r astt)Wg(hBia 
€el fraWlIi^-mimarev 
MoKot héV\ itfollb • rimara 

m (prendendo la p^S^^Kmé^W^i^ fiuner6. 

Come fumi^'-g^Ii^^dt^r . 
Cara Effjri Itt «V%^|iiWé!ito f 

«r^ « iwHM^-w- iiA momuitói "^'^ ^^^^ 
^By Sono cos^ ftlcjfc«m^.<'«<»*'' 
.» • 
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fpan. Tu mi fai tra§eiiiOlAA«^<»ì;»>rjì) \ \V 
^^Bffy (ommafyiimf^iLnìe 4i(|ftdWsa(3p9da,an.iiM>0cb^U>5 
. . , L'ardimento d' un prode ho nel pitto ; 
GomaAdatd» ^0fiiatà(i, corriamo, ; 
.{.Del geroiaiift^^oMr^Aif^pdìaiiio. 

Duri' {(^^ITy) (anima»4$irii il.twiociD» il ino nobile ardoré 

C^omuMlictoV ciorriaiAo » <;orfia9|o 
pel ^ci««Ùqi4' oildT. diC^adiaoM^ 
Marche ... allons fia aara^k! aTant ! 

Tob. (a j&<v^<^%9el braKO ! ecco il nobile e vero ^ . 

Ardimeolo di un prode guerriero. 

Ali* impresa animosi corriamo , 

Del Tenente V onor difendiamo. 

. J^iari^lie ... allons^. . eii avanl ! cq avant 
^ ' SCENA: NOAA. 

I , ' I suddetti e Lovel dal fondo .,- 
Zov. Il Consiglio di guerra * toolto. , • 
Dan. , ' (Ob gtoja! 

Giorgio è sal.v^ioj. 
Loti, - ; Un doloroso incarti/, 

Deggio c^neifiir ; .j': 

• • ;.,M»'/ i Che fia?) 
Lov, - • Ji Generale , 

Per punizione della lunga assenza 

Vi priva delia spada in questo, giorno 

Ci*' è.,giorno. di. biglia... 
Dan. V In, qiueeto giorno 

J9 P^i^ M3rò .../ ecco la spada. 
(la discinge con dif^ltù^^ e la emf^eiffna a Lovel ché 
Effy Sia lode ai cie^gli^og^ii^lf^ll^l^ parte dal fondo) 

Le forla^|!( fU^, up gfm^ . :i 

.. .i;rd- 9",??^^:3?o5^We ?-- J^^^ jQfc«.M» disonoré 
• % mpi;U|; «wli^y si' onore. 



r'.i'.i 
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OU». 'fihuèeon forza dopq QVet^gù^f^^Upf^mfk^ ritrfttff^j 

• • • «parola , 

Signor Tcneote !,.. ^^m» .>i. -^iniì .-.\C> 

alto Mrdo , il fifftfriiffeo ow-atiu 

%4otta- • . ' , ^ 

Bau. , ' jB ^a che iiopoprUf?^ . . . ^ 

Otto* 's *!' ' • ' * '-V aV^-t'» ;-,.<\ : Aiv^voi 

Chiedo ragimi. -.^7 ,?^ n/i4 

. * ' k)i che?. . J ' . "r . 

. ^ ' Voi regberestr . > 

D'ayer «edotta mia sorella ? 
Dan. y * v i- Io?..,* -, 

O/tv. ^ mos^r««rfo^Zt «/cune lettere) % ^ 

• „Dir mi potreste che ùi vostra mano • *i 
Qaesti scritti non sodo ? r: 
ft*. ' ' ' ' (Oh Ciejo l * quello f; 

Carattere di Giorgio ! ) > ^fr-i ' 
OUv. ' Alfia voi siete » V' 'i^^ 

Persuaso, convinto. Orasapele - * *■ 
^ f Del mio viaggio la 0ap0& :.; ]LÌ!i spada 

* Prendete , o mi seguite*' 

Dan. Ma ... sigRoc^ca^no ... fm^po* di' calma*' , 
, <Parliaiitt» , aecompdiam . . 

9^^'^ Vaii|>*^«^ei)^^iVÀ ; 

^ tì Q pafdere la tì^V ■ * • • .' ^ 

• Q BfMiiistr "mia* àoWld.»*"-'' 

' Ehben, sediamo « ^"'^ 

£ÌDSÌeBMp^RlNMnNrÌijÉioV 

nea sposéria : 2% soreUa. ?oatca ^ ' » - , 
E OD fiordna é'.^^aaV^^^^voT 

- E HDa perla; ima stella..^ alia g€tttflli4r 
' '^1* AmabHe, gra«osa!.. é l>uèW?'V ricca... 
. '7 ^ro* càtófaBò , il' matrimonio 
^ ' • E mkytXjtt'ìmp* Siss^ì ... pensar conviene 

• • • ;^ewsiè^«ia tìtto bene ... Ora capite/"*'^'^ 
*• Che BOB vwei precipitar... *• ' 

^ , ? •*v'(a?ifan<ioM iPQtreaiQ.T 
Pariarae im' altra settlmidal ^ - ^ 
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^thntKla^o baldanza ) Esciamo. 
Oiiv, Vieni, vieni: ornai paventa; 

La tua perdita ^ Ito j^i arata. 
'^ft:^' 5 lo verrò : non Dir sgomenta ' ^^-^'^^^^Ij^ 

Questa tua tó'dómontata.' ' • 
Oliv, Duoque «jdiatìiì) ; . . ^ ;o«>if^ 
Dan. onR<ì(fr,ft li r i>tijoque 

Oliv. Dunque estttwno^i.. ^ i*h ff,ti of 
Dan, D unque esci amo 

Oliv. Ma pet^è di più ti arresti ?... 
•Dum {fìngendo di ricordarsi eh' è disarmato) - 

Mio signor, sono agli arresti. ' 
Oliv, E seguirmi tu potrai ?... 
Dan* (dopò aver pensato) Io ... domani al nao!.Tp giorno. ' 
Oliv. Sciagnratè ! iu morrai^ " 
Dan. (Gamba mia , mi affido a te). : 
Oliv. A domani. ( ^"^"•'^'^ iìy><'À-^> «:s^.*i;oAt )" .^i. ^' 



07tt7. ( Brando mio , 'tti a(6do a te^ * ' 
a 2. .-»ofl é fiéaii^o. Tti cadrai... v ' ^ 

Tu cadrai d* innanzi à me. ■'' 
Don. ( Ma, pefriicèo; tf Viit brutto ìmpiccio.^t 
Io ìlit 4ro9i^ in Ufi i>aétic^d;i. 
/ .'E non aon»' l>agctli^«|^ • 
Qui 8i tratUf ]|6lià ^^élle. ) 

•Lo Tedrò l»ÉÌltii^f|{8iÉrgue. > > ^ . 

Dan. M Éwrrd i[ienióv> ' ' 

( Gamba mia., ni -aiBdé 'à le^ ) * 
pitv. Sciagurati»'!'' la wmnU 
V /: . X yfBirande m{o> «il afido r fe.) 
ir 2. NanVvè scÉoipo. Tu cadrai.;; 

Tu cadrai d* innanzi a me. 
ipUtiófèp^^Uyierù'dal fondo e Daniele a sinistra) 
.; '.'SCENA UNDEgiMA- 
■Anna escendo dalV osteria desolatissùna. . . 
. ! Cielo che inlesi ^ ahi misera ! ** 
Che vide rocchio mio? '^'^ 
Il mio fratello spegnere «^^ 
^ , . G^urò r amante mio. 

M* abbandonò quel Jmrbaro ; ' 
^M^B^Jo raffio..» io rasKt ai&cor« ] ' 
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Ah ! s* e^W muore , l'irtima , 
Cadrò d* infausto amor> ' -''^v \ 
SCENA DUODECIMA 
Daniele dalla sinistra e delta; quindi £ff J daff ostvr^^. 
Don* (Cerca cerca, raa Tobia ' ■ • --i ] 
" Voti ancora ho ritrovalo r'' - • - ■ f 

Che far pensa ?..) 
Ama {correndogliincontro con amore) Xmmmi^' ,-"1 
Mio tesoro, ah! sei tornato. 
,P«rchè mai j percirò. lasciarmi ? ' ' 
Anna t' ama. * 
Dan. (Oh ! questa ò bella ! ) 

filila E potesti abbandonarmi?...; • • . V • 
Dòn» (Senza dubbio è la sorella 

Di qneir uomo iwiperito. ) , 

Am» Non rispondi? 

Dan. (confuso) Eh si ... dirò.,. 

Jlnna Da qoel di ci» sei partito • 

Di morire mF atembrò'.^ ' * 
Pan, ( commosso la prenda pef -maàò. y 
PoTerina ! poverinal ^ . 
Dammi un poco la jnunina^ 
Come trema !.« ' 
■Anna E tremà tore. ^ ^^n^n\ 

EfTu iprecipitandm.n^ sesna w me%90 01A Anna « a uan.) 

Sciagurata I . . . Traditore ! . . . 
Dan, Cara Effy , ma In tioà sai ... . 

Qui non c' è niente di male , . i ^ 
Effy (ad Anna) Tu rapirlo a m Wf*»^'"- 
Anna (a Elfy) Dunque tu sei «ii«.vnwe 
Effji ed Anna ( bisticciandosi ) ' ' 

Vanne , stolta ! iniqua , scostafU.I..* ^ 
Tu r avrai da far con me. v . v 
Dan. Ma placatevi, calmatevi... (interponend.) 
Colpa alcuna in me non ò. 

SCENA DECIMATERZA . . 

- Oliviero dal fondo e detti; quindi Tobia dàlia mtstra^ 

e le Vivandiere dalV osteria, 
(Mw. ( a. Daniele nel massimo furore ) ^ 
Tutto intendo , 0 scellerato : 
Per costei r hai tu tradita. 
Pan* Se non fossi disarmato 

La queslioD farei finita 
Col Mio sangue ; • • 

Digitized by 



l^ofi. (pmdendola tremando ) ( ^alf d^tt^ 

Ohv, Omaiii|fì:^da//j \ \' 

v^v.vxvA. vàli duello * .^im^QMurtak m-^ ,a .,,<. . 
To^. Ma perdiè V ! ^^^^ 
Effy ti Anna (a Am» f^^<ftjt». ),P«lii YVarrestat6..t 
> { «nono .itt Ironife 0^,,|taBi6|[pt. ). . 

rulli w . Oh cicl!.., 

SCENA DBGOfAQVARTA 
I precedenti^ e Lord Margra^re-iM /Iwto l-oVel « 
OfficiaU ; qìdtuU .Soldati tu .<if i»f che si ^chkrtmò in 
fondo , preceduti da •Vit^jTiOi'^WM^ 
Coro. Corriamo all' ami y j , , . . ^ 

Alla \Uloria : ' ^ . . 
L*onor, ja gloria. . ; * . . 
Ne infiamma il coXf . . .' 
, In questo giorno ........ 

Noi pugneremo , * 
• Trionferemo . . » i . 

Dei traditor. . • 
Lord Murg. (a Dan,) Per secondar l'iatrepido , 
' • Vostro valor guerriero , i . . 
Io voglio che alL* esercito 
Siale a pugnar primiero., 
Dan» (inorridito) Io • . • ' :. 
Effy Ma -, . . 

Tob, {piano a Dan. e ad Effy) Prudenza... 
Dan, {quasi volendo svelare V inganno) Uditemi..: 
lob. {prendendola per un br^cio^ e portandola m)anii<dla. 

scena ) Sileazio ! . • • \ » 

Dan,, (Ahimè! AUinò.! » • •) 

Jdé. ( a Dan» mostrando^ mpi^ola ) ' . • ^ 

(vSo.lu. non salvi impavido 
t- ,\ L* onor del tuo fratello i:. . . 

Giuro di farti. inviatili . . .. w 
' . Saltare il Ino cervello. .-v 

r • Ci .Viéniarpoi^dr cAii.m^ ... l 
•Dòn. (àtei.) (Non ridi .diovAtA teamanp > ^ ; ^ 

Un nomo paralitico^ 
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n/,», i<ia «), i Air ira di qvééf àilMiJiSf -'^^^^^ 

iìMK^qB É il sani^uc dì qurf ;petfidò' f,; ;' ;, 

Serbalo al brando mio. "•'^^ 

" ' Voglio vederlo esanime {'jii 

Spirar d' innanzi a méVj ^ ^'^'f'^ 

LordMur^' Lovel e Cori. Venga il 'tìeiuico , fulinioi 

Gol minaccioso cigliò^ * > 

diìgiiir aì)vrà "coì^iii^^^ 

Ptòstratò nél la pòi Vere 

Chieder dovrà mercè. J 
(odorisi colpi di cannone^^ ch^ vanno sèmpre più crescendo). 
Tutti» Il cannone ! . ^ 

MMjéCóto c^ortete* 

^^'^^f^ésto é, glorilo dL^oaore e di gloria. 

< iLà atlcnde una nuova vittoria: 



\ 



. . Vi 



"i^'^^-'-" . . Animosi Y6lat« 
^jfyeiiii. (Il mio éoité in si èrudii' àMbumta 
i \^D<$n.) È straziato» da est^eniò térrore. . - 

; Voglia il ciel dal nenù^ itìxùi^ • «^ t 

(■ • I -tiioi giomii o*'iiiio-l>èDe salvar.) 
Dan. {trmando ìifit'iuu^mù'èèàMS^^ . Vi 
É il canmft^!^. è il i^nÉoné^ iMlo^ senfo^ .»m>x\ 
BimbovibSfr ; òbii tfciMttdéitamòréì 
O fratello! o geiìic91ò!^iièl «eirb 
Tu mi lai tttto' li -sangue gèlar. ) ^ >^ V 

Xofci ifurar^e , XmÌIììW iJSMtìH parmo dal fénìhf 
Bffy ed Arma $^w^\mU mMa^iOà ff0ail«0!«* 

ytllis MLi.' ATTO ttÌC0!l»0v ' ^^^H 
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: ^lis&NA PRIMA' •'IJ, 

Galleria nel Castello di Wiivdsor, che nel foiiicrò tiòUStt^ 
nica colici sa> del Irgno per mezzo di tre iatghe 
porte chiuse, cè^ ;^i;;^prono a suo tempo. Finestroni ^ 
e porle a^d,ritt^,^ ,j^,Ì5ni%^ Sedie e ad un lato 
della scena layolM^\-CO«^ istr^ matematica, 

una carta geogr^ii;^ i^^'WM^^ r-m/N/A^ M 
I Signori e le Dai^q. della Corte sono rivoli! rmo una 
porta a drj^l^,,^^c^,,^ette ai grandi appartamenti 
del Re. .r,^,j. /f,. 

Coro ^ar|ioi;^i ongre ! onor 

Per esso già la terra 
Cessò da lunga guerra, 
j/* semplice Tenente *À 
,^§epp^,. atterrar valente 
jU'; insania ed il furor. 
Onore I onore ! onor 
t rJit??^.?^^^ w t A^. prode vincitor. 

* Alle nemiche schiere 

,)^i^p^e le bandiere. ^ 
•^> V» i.-r> 'licpo che di sua mano 
"v • > ^ ; . : Ai piedi del sovrano 
Le pone il suo valor. 
■ SCENA SECONDA 

Daniele esce dagli appartamenti del Re. I Signori e U 
Dami h circondano e s inchinano ripetendo: 
t,wrt«MMQnore ! onore ! onor ! ^ 
.Al prode vincitor. 
Dan. [ringraziandoli, e volendosi sbrigare da tanti compUm.J 

Ma basta ... è troppo onor. 
Coro Che grande eroe voi siete. " .. . 

Dan. (Voi lunga la sapete!... 

, Di Giorgio al buon cavallo ; . 
( lo devo La vittoria*) . . !r 
Coro A voi JV onor, la gloria... ^ 
Dan. .vt<v«Ma basta ... è troppo onor. ' . 

Coro Onore ! onore! onon ; . . » ) \ 

Signori e U Dame si allontanmo ripetendo % iduti t 
gV inchini. Daniele resta sbaiorditoy e gli smòta un so- 
gno tuttociò fik.J\!^ Wi^to e veduig:) 
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Dm* Sogno o sùn. A»^3%e<^mo.M^i^ ii(i^o7..^^^^^ 

Ah! sento ck^ m^ìwifm> 9iih j^rnvn ^ f 

Che ogiiM*W>ifC«MlM^ 
: Qaaotà per imQi;/489 m,hp l9!l^^^ 

• ^lotiDOtdoYrò paasai^'A'i^Aicai^^ .iBi ^. ^ 
: Off esBir >della I^a Itagli a , qe^,;caioi!{i:^ t . < 

quindi un Soldato dalla stessa g^rU^i ... 
iMrd Murg. ^ ondali ;ineantto f^,,Mflnfi^ 

Datemi 9 .0 yal^MMflo t! ) • ? . Xr^if-, \ 

La vostra maoo f e alibiate%dat .jpùo ^qpre,,; » 

Qnal nieritata Voi ^tima ed affetto.' 
Dan. Grazie I. geosie i.. . > « . . . 
(entra un Offidak*. om^wi^f^i lo consegna a Lord 

Murg, e parte, ) ' 
Lord Murg. (apre il plico ^ legge vn foglio, si turbqt e guarda^ 

fissamente Daniele } Cospetto ! . . . 
Dan, (spaventato, credendo scoperto il(,£UO inganno) ^. 

( Ali ! soD perduto ) 
Lord Murg. < la questo foglio app^endq 

Triste nuova; i nemici contro tulle 

Le leggi della guerra , , . ^ 

Han preso e fucilato. • . 

il Maggiof Turner. 

5>SDfcf^. Oh! che V mi dite mai? « , ..j 

II maggior Turner? ..i*. 
Lord Murg. ("co/i ca/orej Si ; ma più per essi . : 

Non avrem pietade. Assassinaste 
V:^^-' , Tflmente un uom^cfae vi recava amico 

Le p^^role di pace e d* amistade. 

Onde farvi piegar le avdite Ir^iì .. . . 

|Ìpii più venir vedrette. • .. . 4 

TJn altro ambascia dor; ma un tal gaexrieróy 

Che col ferro e coi foco, il vofiMro.^ eccesso 

Ben punire sa^.. » - 
I ( fermandosi aP0tU4ik^iha^ P4iddittm4phì^^^ 
Dat^. {con viva sjorpresa^iesfmiiir»^ *: lo stesao?»* 
Lord kura, (senga fare ^éit^t^ikmeìa Dtm^^ e gtunrdando 

Il sMMi»?è MllWllAo^'M * 
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; Farò tm pi w »ii*«Wg«« • 

Qui sedete io lfecttiÈ» * *iéOrrr v 
Do». ( ab fratèlte 8èt«giiblo'^-«wa^a:;«<i^^^ 

lo dovrò ìmoirt> per ^tc ! V 
Lord Murg. (a DaHÌM0y apf«MMola €a^^ ^ 
Vcdek; uu burrone a Iwsoo v-i ^l^itittrroate»/ 

Dan. Li vedo. ' ' w , ^ ^ 

JLorci 3fw/v/. Qui stanno i nostri spWatt ... -^^ - v 
Là blsnno i nemici. Che dite', O tcnoùte?^' 
Che far pensereste ? ,..- - ^ . - : 

Dan. (dopo avere osservato per lungo fcmpa€on jttWfl««l» 

tenziont^ indica a caso un punto della carta) * 

' f>rei t>iìe attaccaU' • ' \ 

Olii fossero ... ' ' • * ' , 

lord Murg, Appunto: oiovcndp al l^urrpttA': -.Mri 

Coir ala sinistra. " 
Pfin, Movendo al burrone. ^ • ' 

lord Murg. Ma se T inimico , quel bosco girando , 

Yi coglie alle spalle », voi come >aivato> - . 

11 centro • 

Voi come foreste ? : ' ^ 

Lord Murg. Passando 

Di dietro il torrente ... E voi che.p^ate? ^ 
Dan. Passando il torrente df dfetro. \ 
lord Murg. {alzandosi i , Jfipnmamo . 

Lo slésso pensfefo. . . - 

Dan ialxandoii) D'accordo noi siamo* ,.7 
^ SCENA QU^RXA. 

Effy K^iift» d^ Tobia lio^ia stntsira « d^tti ; gM»n(ii 
Àmift Olivifero 4aUa stessa parte 
Effy (presentando^ t$nUlfMntf{a Mrd Murgraxfe) 
. • O general , »i snppU<50, t-, 

Peffàò il .{5ÌgP9f l«npQ^? V. - : . • 
Torniir possa in Jjài^rgM^ - ^'i 
ter no affare urgente . < 
loft. yi F^go anc)i'*io, (jival^.inUto».., ^ 
t ' - ^c Albico itel fraMiUo^.*..; . . . . ^ - 
- Olw.{enìrando€orkÀr^tevo1geridonaL«frdMurji;) 

Ei, che rWor contamini^ t..:.. «/v, 



\ ..... 
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Anna Per Iiii,oig«iiliÌ|fOÌI VW^i^ ^'^) ^ 

La fé 9 ^^MD00)»)<ÌI<!lOpm'i4^ 0^<^it } yi\\lL 

( «^fHWlo ék m^tdlMM iiMMdp )! di) ) 
C%e cicalio49life<w9i^>^.. M'f 

OgnanovUli.^fnàmiariiS. m; ' iìf* 

ZprcJ Jfwry. {con .ftrufìéìizaj Non è possibile* 

r l 'K^* parte per T Irlanda, {generale sorpre$a) 
a ^. J^^y eci (Ah tió, partire ioDir« ti&.'AYt 

Ei non dovrà: .ose ^ó/ì ì.'\I 

L' amor , la ibdc ' ^ 
TnA ' " Raramènl«rà )mt « .' -r'i «.lO iio^ì 

/ - (4^ > partire - n ^* tr i 

Ornai dovrai •' ,» Mv 
' ' L* onor di Giorgio v-a^K 

BamoM^Bterft. ) : ; ' ■ 
Oliv. ( AJ^ no partire ' < :UV 

Ei non dovrà : • .vt . i.jv ( » 
/ ^ Da me ferito, • -^.i.» i>"i;<. i ^ 

Qui morirà,) ;;rHo ^ *v i*!'»!;;;' :i;và 
Dan* ' (Farmi morire -or.. tt«.t «fb i»' n ':. ."^^ ^ 

È criideltà. * • , i , 
Se non prevale t.." , r? - 
' Per me pietà ). /. 
Lord Murg» ( Ah si ^^^rtire t .^v^ '«^ ^ 

Oehii doTrè'^^ > 
' • JS^h4e* iiepittfcK«v;;wx.t- ; 

l!rionferà. /m / , 

(Lord Mulgraveparte a destra f fobia pmriam «• fìnM^a) 
QUv* Anch' io fedele «t jtflffe^do ' v « ■ - 

Versai da yalproso il sangoé waSo* 
Qualunque graàa U prineipe Jia^ glarato 
' Di concederai : or Ta4o fdbii snol 
A ehledeni che |n noB pasta anoora* 
Ami. {a Oilpt«fo' «oft ^to/a e pretlmta)':\^ 
Ah friainie««.. eorrì i alio^- • 
Sposargli dfiii Sptrè., -, wr^vs;'* -f^^'A 
OUv. { eénfkfdMl^^^^ > chi ? 

Dan.' Con Anna. ( OliwlMVjJ^rto 

jAfifio Oh gioja*.' a daira) 

Effy (piano a Danieli con ira) Io tutto svelerò. 
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Dan, {piano t^tfH Mn^nrimiloi 

•^ìT^ (dopo i0mi^fmiìidatai^mÌM) - , . 

' % . . ( Ofeìf jfàMò^>miiMif<^»$ mi e^oU ). -^^^^ 

I • (Mi yàò iiiK^diTerlirc)'^^^'^'**^^ , 
iiifiM ;f fìiloJi^ ) iCb^ioAséi^sio sposa t*-* *^**^ ^'t^^ 
Effy (schersosa) Forse si . . . forse ntìi-M^^ • • 
Anna • , ■ . ; ■ • i - i < a. . •) o ( » y .v.i fiiiieie •? V: ' ) * ^'-^^ 

Perchè ancor ao^ n si^te persaalia. - 
^n»a No » no. > . ^ 

Effy do wn consiglio 

compassion, per vostro bed,^0B Ultti ' . - ^ 
Fate pur se vi piace la civeita i i . • . 
Ma non con chi m' è caro. • 
Anna {risentita e con forza) ' 

Civetta a me! viJla»a ìitìpèrtiiiéiite^ - 
Effy Villana a me! Pedina AreillsalèilÌ«è ) ' 
Anna La vedrem , la vedraoi: /• ~ , 

Tu r avrai da far ìSùù me* ' 
Bfy Parlerem , parlereiDy 

£ I*, avrai da far con ' ^-j . : 'i^» 
{ ciascheduna fdii^' èéf' ^ 
( « 2. O caro iiftió^«l<ii#'^^ -4 " i " ' * 

Mio dolce te^ro , . 

. . ip, yìvo per %m> ^^r^iMil-Url 

Villana , pediJm,!! oti •j^iih A * ' 

Carina y bettjinif^; ^ : i-. Tv V 

■^'^ Ha goardati- i)€Ìa6'"-t V;! 

- Sa il ealdo^ tni .tìbm'vv ? f .- x * i: ' 
> <Hii fon , 4«!el die posso 

(|»«t^M^^tVif|io e deridendo^) :j 
.4?#ì^:iCiiT»ttar col «Bf o tiiielto. - ' 
y*»*» ' Sarà mio per tuo dispettoi ) 
V («ina fmi^ f^.é^ka , Eff^ ^ simstru) - . A 
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SCENA OUINTA ^%/.,, r . 

Signori daìlrt sinistra e Duìne dalla destra -^nr:, CoTpy 
:^^f ^yeìQ sapula [« DÙova avventura? U , y* ,^ i 
X^ame II cielo la guj'da<. fìi]far j^Jma è «sleufif i.i y^-^Z. 
rJSt^f». Ch0;^KMa^O: il'r-nemìeor^si iiffretta fptffoiero 

Che d'ogni baltai^liA* lornO Yinoitor l 
Tutti £i va, Ytfie ii^ritiìtò : è un fulmin di. gnfrra! 

Si affralita, n<Hif f^!B0Ì^j|»t^^ ed-atterra ; 
( ^vi.)^ è^v^^uida il SQivmiifl^ i 
A qnesla pcXvella palestra d'onor! {H .aUontamtiù' a 
^ ' • " SCENA SESTA dgttt^ 

TiA. Gran «OTÌtà! ^ran,noYÌtàf (in fmt^tt'^ ' 
Jfjfy ì » Tarlale. ' Q 

Toh. GiorgM ffitona*;.. %\ Uitto sà v 1fxt^^\ 

Qui fra iiii'^afiniii;, • h . • ; j '! 

E il posto prendi^/ - • » • - »• ? ^ . ' 

Del suo frjli^Q»; ( l . » ^ *../*t; :^ttiu\ 

J^ify ' p||;^<^g i e^qùal JcligidiwK» > 

Toft.' Fu fatto- . : : vit; i 

^ , Dagli Sco7<esi prigionter' » v . . N^n possoi' 
Trattenermi di più ; corro all' iit.inte 
In traccia di Daniele. ( parte a sinistra ) ' 
E[[jf \ Alfio respira 

Liberamaalc il cor. (per partire a sinistra) 
SCENA SETTIMA 
Daniele che giunge da- una porta a sinistra y e dettai 
, , quindi Lord Mur<^r!i\'(t dalla pprta a dritta» ■ 
Dan, (correndo con gioja verso Effy) 

Alfio s'è ritrovato il mio gemello j*/ 
Ed eì da tanli imbrogli r * 
A salvarci verrà. Appena gitìnge 
Noi partiremo per la nostra patrizi 
Mffy E là compir potremo • i ];i:ì. ^; .iiii 
li nostro matriuKmio 7 ' 3 

:^Dan. Ah si!' r^f^ i-' J" 

\ Xord Murg. ( entrando con tm foglio in mano^ e vo^tnàosi 
a Daniel^). ì Signòfey ' 

, Ti accoria Usire^ k doaaMdieitAi'^^ 
. . Con Isubs^ Amia Jfnkii0s.i ^' v L 

Don. (i»^Mbv:^^y4,;.i f mii4i»»^>i^i 

iprrf Uw^. . la qqeslo iatvite il rito 
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Compir si de*S^yilQ Jim^<^ :» lyl 

Lord Murg. • * oUàìsu^ il. *vmwilf .« cennd 
, Pel réV''<5Ìife a queile»bdii?B"'^^J' • ''"^^^V 
'•'^'»Ì»i5àtei^ye fétt^èiSèiiW»9r^^ «7 foglio 

Siete Mà^giorè. n-J«>sta '^ * * a Vaniele) 

Andrete a rimpiazzar, (ji^é dàlia dtriUa) 
Da», ((io^o e^scng restato quttUhe mommh come eHatieo-) 
. > • « v v ' : W.'l-.. Ultimo colb^'U^^^^^ 
Wiv.vAmmogiiato !!..!'»' -'«^ '/y»-?:^' • -.v . . • ' 
Effy ( </e5o?af?Wmd/ Aìnmoì^liiato! !... Io gelo..; io treikie^ 
» Ohi Cìel m' aita in si funesto estrétno*^' ^ " ^ •/ 
•> .4:>.- i, , . Deh ! eh' ci non sia la vìttima' » . 

"' Del suo fraterno amò'rc I V '^'V^'^"^ * 
vr. Deh^ ch'io non cada esanimte'^ ' - V»/^ 
j^A •. t . . . Oppressa dal dolore.';. • -jaii a? ìA 
i .'».^.:V^a >^ D'una infelice in lacrime ' ^ ' 

Abbi's» alla fiti , ^ietà. 
Ihn^ ^^^Qutì si , quel W tetribHe /i^^^ 

Il labbro non dirài . " ^ ; v -t 
Bffy Oimé ! io ìnàtkt&\.H€ade Èvéniità'ìii^uhd sedia) 

• E% ! Effy ! . . . •* '•'> ' » • 
( ■ V SCENA OTTAVA • » 

Tobia aneìatit&\ dalla sfÀfsfrU é déiU ' 
Ì)an. (a Tobia) ^ Vedetè?r.'* - " U .i'-Ul 
T^. \, - Enti-a^é t ferfftrafté'^ àmbito ( addiiandù la 

Dan. •♦i>'*'-'»^»»ilftv/:'<> 

joiS^fioi/ ccff/rfi*? A • . '-'"sitìretéJ" Vi'* 

jo4 i uiM Ì£i.oi> i Bièiàt^rf.^ f^ 'i-'^ 

Dtó'>^^^W^ fao^ dilme. {m^Wrmmhà àOa 

oii. , SGENA NOÌ*À^> eJnBflfii\l 
<>^i«lé?lièi TO6ftrl<>prono le porfe del 'Tóndo , e vcdesi 



VV^VW é^'ìlimdf'tìi abito nti^iàf(^ p'a^arK^' rfafia gaHeria, 
ed entrano neila sala ; -^tirndi Gwrgw RoUnson, rtnen- 
..dodall'appartamenlo a sinistra nel quale ó entrato Dawe/e* 
Coro in fondo. Fói^ismo un du^c^ 
' .. Serto di Jìor 
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Pei dolce tìdcoIo 



( \ 'Qaesto di (^iìibilo ' , \ 

Giorno. Heir:'/ . - . . 

. , ^ Echeggerà^. » .: . r ^ 

(Kto. (od ànm) Per te di giubilo , , 
/ . * €riiinK><.6f^rÀi . 

Oh! if^d^scrifihile 

P^M* 

{ tfi fine di quesito Caro E/fy, a pow a poco ritornata 
asmi sensi, come. étjifpidUa gira intorno lo sguardo, e vede 
tuttociò che segue nel fondo, ■ Giorgio , Anna, Oliviero, i 
Signori e le Dama si a^ienprano nella saia , supponendoti 
che vadano presso il trono del re. ) 

Effy Che ho mai veduto! orribile (nella massima desolaz. 
Angoscia !... vorrebbe precipitarsi nel fondo : ma 

Tobia la trattiene ) 
SCENA ULTIMA. 
Isudd.y e Daniele dalla sinistra vestito come Atto pf[Ì9i/o, 
JSffg ( vedendo Daniele ) Ah !... 
• ; ^ (dubitando di essere illusa) Tu non sei ... 
Pan* ( rammentando la canzonetta della Sema Y^^à^ I.) 
O Diontanina amabile ec. 
£ff}f Vieni mio caro ) affrettati (abòracciand») 

- ^ Non farm i sospirar*** ^ * 
Jhn» Il caro mio gemello ' 
* \ , • È giunto nel più bello : ... 

• \ i., Noi fra le biade e^^lappoli 

Potremo ritornar.... 
Effy Ah ! sì m' abbraccia i E sempre vicino 
Mio dolce Daniele. .1 Al caro sposili» 
Alfine ci sorride qj;^ L I giorni felici 
^ Propizia fortnoa. | Trascorrer vedrà. 
Oh! gioja, oh! contento^l Coro. Questo di giubilo 
L* amante fejie^» /I • Giorno sarà. 
>4ho7 <5p«^Wrt«j .,;, .1 Di nozze Ìl^««itico 

i .,r?eii fffis^ $iidkr/> , ! Ec||fggert;,,;v., ),Mff 
( durante fmio intiem» poàs m fondo m gran movimen- 
Vi> lo. E cà^lrÌBiUo è sùii \i§§»ato: i Signori e U Dame fe- 
sieggime (EH^rgio ed Anna, ^ IhfdeU, $^ Jffy 

. .flvi'iUUi «LOMUIPIiU 
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